
 
 

 Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di n. 5 posti di «Guardiaparco — 
Agente di vigilanza» [categoria C] a tempo pieno e indeterminato presso l’Ente di 

gestione delle Aree Protette delle Alpi Marittime.  
 

Prova 1 
 

1. Un cittadino di nazionalità straniera viene sorpreso, all’interno del Parco naturale del Marguareis, a percorrere con una 
moto con targa estera una strada interdetta al transito dei veicoli motorizzati e a effettuare un percorso fuoristrada. Il/la 
candidato/a descriva gli atti conseguenti da intraprendere e la relativa documentazione. 
 

2. Il/la candidato/a descriva i metodi di censimento di una popolazione di Camoscio alpino, indicando brevemente i vantaggi, 
i limiti e le caratteristiche di ogni metodo. 

 
 

1. I Guardiaparco possono, per l'accertamento delle violazioni di rispettiva competenza, assumere informazioni e procedere a 
ispezioni di cose e di luoghi diversi dalla privata dimora, a rilievi segnaletici, descrittivi e fotografici e a ogni altra operazione 
tecnica: 
a) solo in caso di violazioni di legge di natura penale 
b) anche in caso di violazioni di disposizioni per le quali è prevista la sanzione amministrativa del pagamento di una somma 

di denaro 
c) mai 

2. Quali di queste attività NON rientra tra quelle “ad iniziativa della polizia giudiziaria”, descritte dal Titolo IV del Libro 
Quinto del C.P.P.? 
a) il prelievo coattivo di campioni biologici su persone viventi 
b) le sommarie informazioni assunte dalla persona indagata 
c) la perquisizione domiciliare 

3. La polizia giudiziaria, qualora assuma sommarie informazioni da persone che possono riferire circostanze utili ai fini 
delle indagini, documenta tale attività mediante: 
a) annotazione di polizia giudiziaria 
b) relazione di servizio 
c) verbale 

4. Ai sensi dell’art. 55 del Codice Penale (Difesa legittima), non è punibile chi ha commesso un fatto, che di per sé costituisce 
reato, per esservi costretto: 
a) dalla necessità di difendere la sola incolumità fisica propria o altrui 
b) dalla necessità di difendere un diritto proprio o altrui dal pericolo attuale di una offesa ingiusta 
c) dalla necessità di impedire un delitto per il quale è prevista la pena della reclusione non inferiore nel massimo a 4 anni 

5. Il personale di vigilanza in ruolo presso gli enti di gestione delle aree protette può esercitare le funzioni di polizia, secondo 
le qualifiche attribuite: 
a) solo sul territorio delle aree protette gestite dell’ente di appartenenza 
b) su aree contigue e aree Natura 2000 gestite direttamente dalla Regione Piemonte 
c) su aree protette e aree Natura 2000 in gestione all’ente di appartenenza 

6. Ai sensi dell’art. 11, comma 4, della L.r. n. 32/1982 "Norme per la conservazione del patrimonio naturale e dell'assetto 
ambientale", non è fatto espresso divieto di parcheggiare veicoli: 
a) nei prati 
b) nelle zone boschive 
c) su greti di corsi d’acqua 

7. Nei territori non classificati come Parchi naturali o Riserve naturali della Regione Piemonte, l'atterraggio e il decollo di 
aeromobili a motore, nonché il sorvolo a quote inferiori a 500 metri dal suolo: 
a) è vietato in zone site ad altitudine superiore a 800 metri sul livello del mare, salvo autorizzazione rilasciata dall’ente 

competente 
b) è vietato in zone site ad altitudine inferiore a 800 metri sul livello del mare, salvo autorizzazione rilasciata dall’ente 

competente 
c) è sempre vietato sulle aree naturali protette e sulle aree della rete Natura 2000 

8. Ai sensi della L.r. 2/2009 in Regione Piemonte, la risalita di piste da sci con gli sci ai piedi e/o l'utilizzo delle racchette 
da neve è consentita:  
a) solo previa autorizzazione del gestore della pista, che adotta le opportune misure 
b) solo nelle ore di chiusura notturna delle piste da sci 
c) solo da parte di sciatori dotati di ARTVA, pala e sonda da neve 



 
9. Sulle Alpi piemontesi l’habitat tipico della Pernice bianca (Lagopus muta) si colloca: 

a) in una fascia altimetrica compresa fra i 1900 e i 3000 metri, al di sopra della vegetazione arborea 
b) in una fascia altimetrica compresa fra i 1200 e i 2200 metri caratterizzata da ambienti forestali 
c) in una fascia altimetrica compresa fra i 1300 e i 2300, su pendii con esposizione a sud, caldi e soleggiati 

10. Sul Cinghiale (Sus scrofa) morto, la classe di età di un esemplare adulto viene definita mediante: 
a) il rapporto fra la lunghezza del corpo (naso-coccige) e quella dell’arto posteriore 
b) l’esame dell’eruzione progressiva dei denti 
c) la lunghezza dei canini inferiori (“zanne”) 

11. Tra le specie di ungulati selvatici presenti sulle Alpi Marittime, in base alle abitudini alimentari viene definito 
“brucatore”:  
a) lo Stambecco (Capra ibex) 
b) il Capriolo (Capreolus capreolus) 
c) il Cervo (Cervus elaphus) 

12. Nei maschi di Stambecco (Capra ibex) fino ai 9-10 anni di età l’accrescimento annuale delle corna è mediamente di: 
a) 3-4 cm 
b) 7-9 cm 
c) 10-12 cm 

13. Il Nardo (Nardus stricta) è la specie vegetale caratteristica dell’habitat [codice Natura 2000]: 
a) 4080 Arbusteti alpini di salici d’altitudine 
b) 6230* Praterie acidofile ricche di specie 
c) 9110 Faggete acidofile 

14. Quale delle seguenti specie forestali è considerata esotica invasiva in Regione Piemonte? 
a) Quercus rubra (Quercia rossa) 
b) Quercus cerris (Cerro) 
c) Quercus ilex (Leccio) 

15. Quale delle seguenti conifere porta gli aghi inseriti sui rametti in fascetti di due? 
a) Pinus cembra (Pino cembro) 
b) Pinus sylvestris (Pino silvestre) 
c) Picea abies (Abete rosso) 

16. Quale dei seguenti anfibi è presente nelle aree Protette delle Alpi Marittime? 
a) Salamandrina perspicillata (Salamandrina dagli occhiali) 
b) Salamandra lanzai (Salamandra di Lanza) 
c) Speleomanthes strinati (Geotritone di Strinati) 

17. Quali tra i seguenti divieti è previsto dalle Misure di Conservazione per la tutela della Rete Natura 2000 in Piemonte 
per gli ambienti forestali: 
a) transitare con qualsiasi mezzo in condizioni di suolo saturo o non portante; 
b) il taglio di piante con diametro > 60 cm 
c) l’utilizzo dell’elicottero per l’esbosco 

18. Ai sensi della L.r. 19/2009, le attività di gestione faunistica all’interno di un’area protetta possono essere attuate: 
a) solo dal personale dell’Ente di gestione; 
b) da cacciatori professionisti iscritti all’ATC o al CA 
c) dal personale dell’Ente di gestione e da persone autorizzate dall’Ente 

19. Nelle Zone di Protezione Speciale (ZPS) le Misure di Conservazione prevedono un periodo di sospensione degli 
interventi selvicolturali. Al di sopra dei 1.000 m s.l.m tale periodo è: 
a) 15 febbraio/1 maggio 
b) 1° maggio/15 luglio 
c) 15 maggio/15 giugno 

20. Ai sensi della L.r. 19/2009, la comunità delle aree protette esprime parere obbligatorio: 
a) sul piano di gestione delle aree della rete Natura 2000 e sullo statuto dell’ente di gestione 
b) sul regolamento dell’area protetta 
c) sulle misure di conservazione sito-specifiche dei siti della rete Natura 2000 e sul regolamento dell’area protetta 

 
 
 
 
 


